
Con tutta la Chiesa e a nome dell’umanità intera festeggiamo oggi l’As-

sunzione di Maria al cielo. Un mistero tanto grande quanto banale, tanto 

magnifico quanto semplice: Maria, una creatura come ciascuno di noi, 

viene assunta nella vita stessa di Dio. Dopo aver assunto nella sua vita di 

donna lo stile divino di una disponibilità senza misura e per questo tal-

mente incommensurabile, Maria quest’oggi sembra scomodare i cieli dei 

cieli per coronare una vita donata in modo così intero da coronare ogni 

desiderio. La liturgia non ci spiega che cosa sia avvenuto, né tantomeno 

come sia avvenuto quello che oggi celebriamo. Con semplicità ci ricorda 

che alla fine di una vita non può che avvenire ciò che è già avvenuto. La 

vita di Maria fa parte della vita di Dio: oggi Maria è stata assunta nella 

vita di Dio perché una come noi è stata capace di assumere la vita di Dio 

nella sua vita fino a renderla carne. Non abbiamo nulla di speciale da fa-

re, non abbiamo nulla di particolare da fare: dobbiamo vivere la vita di 

Dio già nella nostra vita. L’apostolo Paolo ci aiuta a entrare nel mistero ricordandoci che «l’ultimo nemico a 

essere annientato sarà la morte» (1Cor 15,26). Per capire meglio chi è questo «ultimo nemico», l’Apocalisse ci 

mostra due segni: quello «grandioso» di una donna che «era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del 

parto» (Ap 12,1- 2), e un altro, alquanto inquietante, di un «drago» che «si pose davanti alla donna, che stava 

per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito» (12,4). Uno dei «miracoli» che ogni 

donna sperimenta nel suo corpo di madre è che, giusto dopo il parto, diventa capace di allattare. Una madre 

diventa subito capace di nutrire trasformando il proprio sangue in latte, mentre il drago è sempre pronto a 

«divorare». Maria è colei che è stata capace di fare della propria vita un dono, come ricorda con un grido be-

nedicente un’altra donna del vangelo: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!» (Lc 

11,28). Oggi celebriamo il rovesciamento della logica del drago, che è la mondanità. Ora tocca a noi trasfigu-

rare la nostra tendenza animale a «divorare» nel nostro più umano mangiare, fino a dare da mangiare persino 

noi stessi. Maria ha vissuto fino in fondo la logica del rovesciamento della logica del drago e, nel suo incontro 

con Elisabetta, lo ha perfino magnificamente cantato. Ora tocca a noi di vivere con e nella nostra vita il rove-

sciamento della logica del mondo e lo stabilirsi in noi e tra di noi della logica del cielo: dal divorare al dare. 

Con Maria, «la madre del Signore» (cf. 2,43), possiamo esultare di gioia perché anche noi possiamo diventare 

uomini e donne che si nutrono della vita con sapienza, fino a nutrire gli altri con la speranza della vita eterna 

come coronamento di ciò che la nostra vita riesce a dare come frutto di bontà e di bellezza. L’assunzione di 

Maria nella vita di Dio è il coronamento della sua vita donata, con cui ha «coronato» il suo desiderio più vero 

e profondo. Coroniamo tutti i nostri desideri secondo Cristo e il suo vangelo.  

 

Signore Gesù, donaci, per intercessione di Maria, tua madre,  

di affrontare con coraggio quei draghi interiori ed esteriori  

che ci sussurrano di avere bisogno di divorare per vivere.  

Insegnaci la dolcezza di gustare la vita condividendola  

fino a coronare il desiderio più profondo del nostro cuore.    (fr. MichaelDavide Semeraro) 
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Is 56,1.6-7; Rm 11,13-15; 29-32, Mt 15,21-28 

15-16 AGOSTO 2020 -  n. 34 

 

SABATO 15 AGOSTO  

MARIA ASSUNTA IN CIELO 

Messe ore 8.00 (+ int. off.) 

ore10.30 (per la comunità) 

 Eucarestia prefestiva ore 18.00 
 (+ Dorici Oliviero e Assunta 
       + Ferrari Maria Assunta e Teresa 
       + Vidari Pierino, Crippa Giuseppe,  
           Vidari Amabile e Previtali Franco ) 
 

DOMENICA 16 AGOSTO - XX  
Messe ore 8.00 (+ Comincini Flavio e Luca 

ore10.30 (per la comunità) 
 

LUNEDI 17 AGOSTO 

 Eucarestia ore 8.00 (+ int.off.) 

MARTEDI 18 AGOSTO 

 Eucarestia ore 8.00 (+Ugo e Elisabetta Bassi) 
 

MERCOLEDI 19 AGOSTO 
 

 Eucarestia ore 8.00  (+ Roncalli Mario ) 
 
 

GIOVEDI 20 AGOSTO - San Bernardo  
 Eucarestia ore 8.00  

(+ Sibella Maria Teresa + Carminati Giuseppe e Eugenia)  
 

 

VENERDI 21 AGOSTO - San Pio X  

Eucarestia ore 8.00 (+ Magri Primitiva e Rota Luigi ) 
 
 

SABATO 22 AGOSTO - B.V.Maria Regina 
Eucarestia ore 8.00 (+ int. off.)   
 

Tempo perla riconciliazione personale dalle ore 17.00 
 

 Eucarestia prefestiva ore 18.00 
 (+ Mariangela Locatelli e Osvaldo Ferrari 
     + Pagani Marilena  + Filippi Tullio e Ginina Enrico ) 
 

 

DOMENICA 23 AGOSTO - XXI  
Messe ore 8.00  

(+ Pagnoncelli Francesco e Teresa  + Antonio e Giovanni) 

ore10.30 (per la comunità) 

 

    TEMPI DI RIAPERTURA  

   DELL’ORATORIO E BAR 
 

TUTTI I POMERIGGI  

ore 15.00—18.00 

Sabato 15 e domenica 16 agosto 

l’Oratorio resta chiuso 

Anche Gesù ha sentito il bisogno di farsi straniero e di incontrare 

la differenza dell’altro andando “all’estero” nella terra di Tiro e 

Sidone. Anche questo è un modo in cui si si esprime in noi il de-

siderio di allargare l’orizzonte della vita e di fare esperienza di 

come la misericordia di Dio abbracci e sia più vasta delle nostre 

misure sempre limitate. Forse anche per questo abbiamo bisogno 

di momenti di vacanza… 

Il cammino di Gesù è interrotto dalla richiesta che poi diventa 

addirittura grido di una mamma che chiede il dono della guarigio-

ne per sua figlia. 

Ci sorprende l’atteggiamento duro di Gesù: prima sta in silenzio , 

poi dietro l’insistenza dei discepoli traccia un primo confine tra 

figli e “cagnolini”, poi lascia cadere ogni divisione e assume la 

domanda della donna che nell’umiltà rilancia la sua mano tesa. 

Forse Gesù come uomo del suo tempo è stato educato nella diffe-

renza tra “figli di Israele” e  “stranieri / idolatri “ da disprezzare. 

Anche lui ha questo schema dentro… 

Eppure Gesù si converte accogliendo la fede di quella donna che 

sente che la “manna “ della misericordia di Dio è certo sulla tavo-

la dei figli ma si fa anche briciole per i cagnolini che abitano la 

casa e a cui lei si paragona. 

Così Gesù può imbandire per tutti l’unica tavola del Regno, quel-

la tavola che la profezia di Isaia sogna per tutti i popoli. 

Nell sguardo di quella donna Gesù arriva a riconoscere presente 

la volontà d’amore del Padre: “Donna, davvero grande è la tua 

fede. Avvenga per te come desideri”.  E’ lo stesso dinamismo 

della preghiera del Signore “Sia fatta la tua volontà” perché Gesù 

riconosce nella sua domanda quella fede che gli fa dire verso la 

donna rovesciando la prospettiva. “ Sia il Padre a compere la tua 

volontà!”. Questo vangelo è un forte appello alla nostra fede. Esi-

ge che riconosciamo nel volto dello/a straniero/a il manifestarsi 

della volontà di Dio che chiama a conversione la nostra vita. 


